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La Direzione Generale della Giustizia Civile gestisce le spese di giustizia die coinvolgono 
tre capitoli del bilancio del Dipartimento per gli Affari di Giustizia (Capitoli 1360, 1362 e 1363).

Capitolo 1360 p.g.l Spese di giustizia
Nell'anno 2014 lo stanziamento definitivo di bilancio del cap. 1360 p.g.l è stato pari ad euro 

475.484.095, ed è stata sostenuta una spesa pressoché pari allo stanziamento di bilancio. Dalla 
gestione finanziaria dell'anno 2014 non sono pertanto emerse situazioni debitorie come invece 
avvenuto negli anni precedenti.

Capitolo 1360 p.g. 7 Spese di giustizia debiti pregressi maturati nei confronti di Poste 
SpA riferiti agli anni dal 2009-2013

Con la legge di assestamento del Bilancio dello Stato per l'anno 2014, sono state stanziate 
risorse pari a € 34.402,000,00.

Con tale stanziamento si è provveduto a ripianare il debito nei confronti di Poste Italiane 
per spese di giustizia, pagate con il sistema delle anticipazioni postali, relative agli anni 2009-2013.

Capitolo 1362 p.g. 1 Indennità spettanti ai giudici di pace, giudici onorari tribunale, 
giudici onorario aggregati e vice procuratori onorari.

La spesa relativa alla magistratura onoraria ha mostrato, negli ultimi cinque anni, un trend 
in forte diminuzione passando da circa 150 milioni di euro (anno 2010) a circa 130 milioni di euro 
(anno 2014).

Tale riduzione di spesa può essere coìlegata a due provvedimenti normativi, che hanno 
inciso sul trattamento economico dei magistrati onorari.

Un primo intervento è stato attuato con il comma 310 della legge n. 311/2004 (legge 
finanziaria per l'anno 2005) laddove è stato previsto die le indennità spettanti ai giudici di pace ai 
sensi dell'art. 11, comma 4-ter, della legge 21 novembre 1991, n. 374 non possono superare, in ogni 
caso, l'importo di euro 72.000 lordi annui.

Con la legge finanziaria per l'anno 2010, è stato, poi, introdotto il contributo unificato per i 
ricorsi, avverso le opposizioni a sanzioni amministrative ex art. 23 della legge n. 
689/1981(comrninate per violazione del Codice della Strada). Ciò ha determinato, a regime, una 
consistente riduzione dei ricorsi presentati al giudice di pace con conseguente riduzione di 
provvedimenti decisori per i quali spettano le indennità previste dalTart, 11 della legge n, 
374/1991.

Nell'anno 2014, dalla gestione del capitolo relativo alle indennità spettanti alla magistratura 
onoraria sono derivate economie di bilancio per circa 7 milioni di euro, Non è stato possibile 
indirizzare ad altri fini le economie di gestione, in quanto sul cap. 1362 p.g. 1 vengono corrisposti 
emolumenti stipendiali spettanti ai giudici onorari (drca 90.000.000) con procedure di pagamento, 
gestite dal Ministero dell'Economia (Giudid Net), che si avvalgono dei ruoli di spesa fissa, il cui 
importo del pagato è noto solamente dopo la chiusura dell'esercizio.

Capitolo 1362 p.g. 4 Indennità spettanti ai giudici ausiliari.
Nell'anno 2014 lo stanziamento definitivo di bilando del cap. 1362 piano gestionale 4 è di 

8.000.000 dì euro.
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Detta somma non è stata utilizzata, né impegnata, in quanto nell'anno 2014 non sono state 
ultimate le procedure relative al reclutamento dei giudici ausiliari. Al fine di contenere le economie 
di. bilancio, connesse al fatto che le anzidetté procedure non sono state ultimate,, si è proceduto, in 
sede di assestamento del bilanciò dello Stato, a effettuare variazioni compensative in termini di 
cassa e di. competenza per tre milioni di euro destinati al deficitario capitolo 1363.

Anche in questo caso, non è stato possibile indirizzare ad altri fini le predette economie di 
gestione poiché alla data della proposta di assestamento della legge di bilancio non era dato 
conoscere se la procedura di reclutamento dei suddetti giudici sarebbe stata ultimata,

Capitolo 1363 Spese di giustizia per l'intercettazione di conversazioni e comunicazioni
Nell'anno 2014: lo stanziamento definitivo di bilancio del cap. 1363 è di 227.801,120,00 

mentre è stata sostenuta una spesa di circa 250 milioni di euro. Pertanto, dalla gestione fino 
all'anno 2014, sono emerse situazioni debitorie quantificate in circa 22 milioni di euro sulla base 
dei dati di spesa comunicati dai funzionari delegati. A dò si aggiungono posizioni debitorie per 
altri 34 milioni di euro derivanti dall'esercizio 2013 non ancora ripianate a causa del mancato 
stanziamento di. specifici fondi di bilancio.

I dati evidenziano una forte flessione della spesa per intercettazioni fino all'anno 2013, Si è, 
di fatto, passati dai 300 e 280 milioni di euro rilevati rispettivamente negli anni 2009 e 2010, ai drca 
260 milioni di euro rilevati nell'anno 2011, per arrivare a drca 250 milioni nell'anno 2012 e a 237 
milioni nell'anno 2013.

II lieve incremento della spesa riscontrata nell'anno 2014 è da ricondurre alla dicostanza 
che l'amministrazione ha avviato specifiche iniziative die hanno contribuito a velocizzare i 
pagamenti delle spese di intercettazione, in coerenza con le azioni di Governo.

A seguito deU'àrt. 1, comma 26, del D.L. n. 95/2012, il Ministero della giustizia ha adottato 
misure volte alla razionalizzazione dei costi dei servìzi di intercettazione in modo da assicurare 
risparmi di spesa non inferiori a 40 milioni a decorrere dall'anno 2013.

Con l'art. 1, comma 22, legge n. 228/2012 (legge di stabilità) sono, inoltre, stati previsti 
ulteriori risparmi di spesa per 10 milioni di euro attraverso un canone annuo forfettario per il 
ristoro dei costi sostenuti dagli operatori telefonia (con decreto del Ministro deila Giustizia,, di 
concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico ed il Ministro dell'Economia).

I risparmi di spesa previsti con le anzidette disposizioni normative potranno essere 
conseguiti soltanto con l'adozione di misure di razionalizzazione dei costi dei servizi di 
intercettazione, come l'espletamento della gara unica nazionale da parte del competente 
Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria.

Va, comunque, evidenziato che il processo per addivenire alla individuazione dei soggetti 
cui affidare il servizio di intercettazione è particolarmente complesso e delicato, stante anche la 
necessità di soddisfare le particolari esigenze investigative degli ■uffici giudiziari, di assicurare una 
elevata qualità del servizio ed evitare, nei contempo, la formazione di mercati in regime di 
monopolio.

II carattere obbligatorio della spesa di giustizia, ì cui parametri di erogazione sono regolati 
da norme di legge, fa. sì. che eventuali riduzioni di spesa possano essere conseguite soltanto con.
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L'adozione di provvedimenti normativi che incidono su istituti ed attività previste a garanzia del 
procedimento giurisdizionale e dell'esercizio dell'azione penale.

L'amministrazione è stata promotrice della disposizione introdotta con il comma 606, art. .1, 
della legge n. 147/2013 (legge di stabilità per l'anno 2014) con la quale è stata prevista la riduzione 
di un terzo dei compensi spettanti, nel processo penale, al difensore, all'ausiliario del magistrato, al 
consulente tecnico e all'investigatore privato, per prestazioni rese nell'ambito del patrocinio a 
spese dello Stato,

Da tale disposizione è attesa una rilevante riduzione dei costi relativi al patrocinio a spese 
dello Stato.

Sul processo di formazione della spesa di giustizia incìde anche raggiornamento del limite 
di reddito per rammissione al patrocinio a spese dello Stato.

Ogni due anni, così come stabilito dall'art. 67 del D.P.R. 115/2002, il limite di reddito 
previsto per l'ammissione al predetto Istituto viene aggiornato (con decreto interdipartimentale) in 
base alia variazione accertata dail'ìSTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati.

L'ultimo aggiornamento del limite di reddito per l'ammissione a patrocinio a spese dello 
Stato è avvenuto ne), mese di luglio 2014.

Infine, per quanto riguarda la formazione di residui, essa è connessa alla circostanza die le 
spese di giustizia (capitoli 1360-1363-1362) maturate negli ultimi mesi dell'anno possono essere 
pagate, solamente neH'esercizio successivo.

Inoltre, il recepimento della normativa sulla fatturazione elettronica (D.M. 55/2013) ha 
imposto una rivisitazione del vigente meccanismo procedìmentale dell'emissione, controllo e 
liquidazione della fattura elettronica causando iì rallentamento dei pagamenti delle spese di 
giustìzia.

Nel settore della Giustizia Penale per quanto riguarda lo stato di attuazione del processo 
telematico e digitalizzazione degli atti processuali è stata diramata, in data 11.12.2014, la circolare 
esplicativa di avvìo del Sistema di Notificazioni e Comunicazioni telematiche penali (SNT), 
adottato a seguito delle disposizioni introdotte dalla legge 228/2012 (legge di stabilità per l'anno 
2013) e dal D.L. 179/2012, con le quali si è stabilito che, a partire dal 15 dicembre 2014, nei 
procedimenti penali davanti ai Tribunali e alle Corti d'appello, le cancellerie sono tenute ad usare 
esclusivamente il mezzo telematico per le comunicazioni e le notificazioni a persona diversa 
dall'imputato.

Si sottolinea, inoltre, il bilancio positivo del Semestre di Presidenza italiana del Consiglio 
dell'UE sia per le iniziative poste sul piano dei rapporti intemazionali che per il rafforzamento e 
l'ampliamento degli strumenti di cooperazione giudiziaria e dello scambio di informazioni per 
prevenire e contrastare le attività criminali transnazionali.

Sempre in ambito intemazionale, nell'anno 2014, l'Italia ha esercitato con l'Australia la co- 
presidenza del gruppo G20 in materia di lotta alla corruzione e ha dato un impulso decisivo alla 
stesura del "White Paper" del Consiglio d'Europa sul contrasto al crimine organizzato, che 
costituisce una piattaforma di partenza per i futuri lavori del Consiglio d'Europa nella materia.
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Relativamente al Casellario Centrale sono stati realizzati i seguenti progetti:
1. erogazione dei servizi di conduzione e assistenza sistemistica del Sistema Informativo 

dei Casellario;
2. realizzazione delle funzionalità necessarie per l'interconnessione del Sistema 

Informativo del Casellario Centrale con i Casellari Giudiziali Europei;
3. realizzazione degli interventi di adeguamento del Sistema informativo del Casellario 

Centrale alle esigenze correlate all'attivazione deli'art. 39 del T.U. del casellario centrale;
4. adeguamento dell'infrastruttura HW e SW del Sistema Informativo del Casellario.
5. configurazione personalizzata,, supporto specialistico e manutenzione HW e SW di base 

del Sistema Informativo del Casellario.
6. realizzazione delle procedure per l'integrazione tra il Sistema. Informativo del casellario 

. Centrale e il Sistema Integrato Esecuzione e Sorveglianza
7. G1US-VIS per la creazione di un sistema di interconnessione tra la Banca Dati del 

Casellario e. quella nazionale G-VIS.

Direzione Generale dei Diritti umani e del Contenzioso
U capitolo di bilancio 1264, destinato a far fronte " alle spese derivanti dai ricorsi proposti 

dagli aventi diritto ai fini dell'equa riparazione dei danni subiti in caso di violazione del termine 
ragionevole del processo" è divenuto nel 2013, capitolo di "spese obbligatorie" dal 2002 era solo 
capitolo "per memoria".

Gli accreditamenti effettuati annualmente su detto capitolo sono stati negli anni del tutto 
insufficienti sia ad eliminare il debito pregresso sia quello acquisito negli esercizi correnti (Sa Legge 
di Bilancio ha stanziato per l'anno 2014 solo 55 milioni di Euro).

L'art, 3, comma 7, della legge n. 89 del 2001 prevede infatti, un tetto-limite di bilancio per il 
pagamento degli indennizzi.

Negli anni si è formato un vistoso debito arretrato documentato nell'ultima allegata 
rilevazione fatta nel luglio 2014 presso i funzionari delegati (Corti di appello), dalla quale si può 
evincere che sono ancora da eseguire decreti di condanna risalenti.addirittura al 2005.

Nei 201.4, già nel mese di giugno si era esaurito lo stanziamento di bilàncio, che è stato 
prontamente colmato con un nuovo stanziamento di 45 milioni di euro, che si è anch'esso 
interamente esaurito entro la fine del 2014.

A tutto l'anno 2014 il debito ammonta a circa 456 milioni di euro.
Per quanto riguarda l'andamento delia spesa dovuta all'equa riparazione (legge 89/2001) 

l'unico dato disponibile è quello del debito complessivo ancora esistente presso le Corti di 
Appello, delegate al pagamento dei provvedimenti di condanna dalle stesse emesse, che è 
raonitorato con cadenza semestrale.

La spesa monitorata nel luglio 2014 relativamente all'anno 2014 risulta in flessione positiva 
rispetto all'anno 2013. Tale miglioramento è da attribuirsi in buona parte allo sbarramento 
processuale introdotto nella procedura di equa riparazione nel 2012 (ammissibilità della domanda 
riparatoria solo si termine del procedimento giudiziario attinto dal ritardo), che tuttavia è stato 
giudicato dalla Corte costituzionale non in linea con la normativa europea e da rivedere con 
urgenza da parte del legislatore.
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Alla spesa derivante dall'equa riparazione devono tuttavia aggiungersi le elevate spese 
sostenute dall'erario per i ritardi nei pagamenti, La cronica incapienza del capitolo 1264 ha 
determinato, infatti, lo svilupparsi di altri contenziosi diretti al recupero del credito da parte delle 
parti private (e dei loro avvocati antistatali) risultate vittoriose nelle procedure di equa riparazione.

Accanto alle numerose- procedure espropriative e ai ricorsi alla Corte EDU (questi, ultimi 
quantificati in totale in oltre 1000 riguardanti la legge 89/2001), si è registrato nel 2014 il 
preoccupante aumento di giudizi ex art. 112 codice del processo amministrativo.

L'esplosione del contenzioso amministrativo, già registrata nel 2013, ha determinato 
notevoli difficoltà per l'Amministrazione per l'ottemperanza nei termini indicati (solitamente 
oscillanti tra i 30 e i 60 gg.), con l'effetto di vedere insediali molto spesso i commissari ad acta, che 
rappresentano a loro volta un ulteriore costo.

Nel 2014 risultavano emesse a carico del Ministero ben 2077 sentenze di ottemperanza per 
mancato pagamento delle condanne Finto, mentre i ricorsi presentati per la stessa causa nell'anno 
sono stati ben 5821,

Va segnalata la sentenza dei Consiglio di Stato n. 462/14, che ha in parte rigettato gli appelli 
proposti da questo Ministero avverso le sentenze del TAR Lazio che, in sede di giudizio di 
ottemperanza di provvedimenti dì condanna del Ministero della Giustizia per la legge n. 89 del 
2001, avevano condannato l'Amministrazione a risarcire alla parte creditrice anche il "danno da 
ritardo" sulla base dell'art, 114, comma 4, lett. E codice del processo amministrativo, sollevando 
contestualmente, con separata ordinanza n. 139 (allo stato ancora pendente), la questione di 
legittimità costituzionale dell'art. 3, comma 7, della legge n. 89 del 2001 (che prevede un tetto- 
limite di bilancio per il pagamento degli indennizzi).
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NOTE INTEGRATIVE AL RÈNDICONTO GENERALE DELLO STATO 2014 
050  - MINISTERO DELLA GIUSTÌZIA 

Sezione I 
S c h e d e  o b ie ttiv a

Missione 1 -Giustizia (006),;, :;
- - №

Centro di 
Responsabilità

DIPARTIMENTO DEGLI AFFARI DI GIUSTÌZIA
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RELAZIONE SULLO STATO DELLA SPESA

Nell'anno 2014 la spesa di questo Dipartimento è stata, come sempre, coUegata alle 
priorità delineate nella Direttiva del Ministro.

Nella relazione che segue sono illustrate, in maniera esaustiva per gli obiettivi 
strategici e sintetica per l'obiettivo strutturale, le attività portate avanti nell'anno di 
riferimento, ad integrazione delle informazioni contenute nelle tabelle allegate.

Per necessità dì raccordo tra ìà Direttiva del Ministro e la Nota Integrativa al bilancio di 
previsione, le priorità politiche sono state raggruppate in 4 obiettivi strategici e 1 obiettivo 
strutturale, corrispondenti a quelli detla Nota Integrativa, secondo il seguente schema:

« Accelerazione processo civile e penale -  processo telematico (Area Strategica 1) che
contiene la priorità n. 4,

« Valorizzazione risorse umane (Area Strategica 2) che contiene la priorità n. 3.

• Infrastrutture (Area Strategica 3) che contiene la priorità n, 6.

« Riorganizzazione della distribuzione sui territorio degli uffici giudiziari {Area
Strategica 4) che contiene la priorità n. 1.

* Garantire il funzionamento dei servizi relativi alla giustizia (Area Strutturale 1) che
contiene le priorità rui. 5, 7, 8, 9,10,11,12,

La stessa classificazione si ritrova anche nelle tabelle allegate, nelle quali i dati relativi 
alle spese e àgli indicatori sono associati ai suddetti obiettivi strategici.
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Obiettivo strategico "Processo Telematico"

Nel corso del 2014 si è perseguitò l'obiettivo di completare la diffusióne dèi servizi 
telematici in tutti gli Uffici giudiziari di 1° e 2° grado, consolidando l'infrastruttura ed, in 
particolare, rafforzandone il sistema, in considerazione di quanto previsto dal legislatore, con 
il D.L. 179/2012 e successive modificazioni, che ha introdotto l'obbligo per gli avvocati:

* del deposito dei ricorsi per decreto ingiuntivo;
* del deposito delle memorie endoprocessuali per i giudici;
* del deposito dei decreti ingiuntivi preparando dì fatto gli Uffici giudiziari 

all'introduzione del Processo Civile Telematico;

I Tribunali, e le Corti d'appello (che hanno poi subito un rinvio al 15 giugno 2015 
secondo quanto disposto dalTarL 44 del D.L. 90/2014) hanno ricevuto strumenti hardware, 
formazione, e supporto all'avvio, secondo le disponibilità di bilancio della Direzione Generale 
dei sistemi informativi automatizzati competente.

I sistemi ed, i servizi telematici ad oggi disponibili sono:

1. servizio per l'invio di comunicazioni e notificazioni per via telematica;
2. servizio per il deposito, per via. telematica, di atti e documenti da parte di tutte 

le tipologie di soggetto esterno;
3. servizio per la consultazione (dettagliata o anonima) dei procedimenti e dei 

fascicoli elettronici in funzione del ruolo processuale del soggetto che richiede 
l'informazione. Il servizio è disponibile per i professionisti (avvocati e ausiliari 
dei giudice) e per le parti in causa. È disponibile per tutti gli uffici di Tribunale, 
corte di appello e giudice di pace, anche attraverso apposite App;

4. pagamenti elettronici di Contributo Unificato, diritti di cancelleria e diritti di 
copia disponibile per tutti i soggetti che vengono identificati informaticamente.

Tali servizi sono accessibili o mediante punti di accesso, o mediante Portale dei Servizi 
Telematici deU'Amministrazìone, strumento anche informativo, ricco di documentazione sui 
sistemi predetti.

E' stato altresì realizzato il Portale delle procedure concorsuali per la consultazione 
degli eventi "creditori" relativi alle procedure di fallimento.

Le funzionalità principali introdotte o migliorate nel periodo, di riferimento sono di 
seguito indicate:

* assegnazione automatica al giudice dei procedimenti;
» specifica indirizzo PEC per le parti;


